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Oggetto: principi e indirizzi relativi alla ricerca di una 
supporto tecnico amministrativo al RUP in materia di
procedure/atti e percorsi del p
con delibera del Commissario straordinario della provincia di Varese p.v.20 del 18/04/2014, ai sensi dell
delibera 647/2013 dell'Aeggsi
 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Alessandro De Felice 
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
 
Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno
 
 
Richiamati: 
- il decreto legislativo 3 

modifiche e integrazioni;
- la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 

economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti,
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29);

- il decreto legislativo 18 agosto 200
locali, e sue successive modifiche e integrazioni.

- l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue succes

 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

26 maggio  2015 

principi e indirizzi relativi alla ricerca di una figura professionale per 
supporto tecnico amministrativo al RUP in materia di predisposizione ed aggiornamento delle 
procedure/atti e percorsi del piano economico finanziario, documento interno al piano d'ambito approvato 

o straordinario della provincia di Varese p.v.20 del 18/04/2014, ai sensi dell
delibera 647/2013 dell'Aeggsi e con successiva delibera di Consiglio Provinciale P.V. 

indici), il giorno 25 (venticinque) del mese di maggio
dell'Ufficio d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Esaurita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno.

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 
la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 
risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29);
il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 
l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

figura professionale per l'espletamento dell'attività di 
predisposizione ed aggiornamento delle 

iano economico finanziario, documento interno al piano d'ambito approvato 
o straordinario della provincia di Varese p.v.20 del 18/04/2014, ai sensi della 
e con successiva delibera di Consiglio Provinciale P.V. 5 del 27/02/2015. 

maggio, alle ore 16.30, nella sede 
9 comma 2 dello Statuto, si è 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

. 

aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
di energia, di utilizzo del sottosuolo e di 

risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi della 
Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

0, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 



 

- il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 
particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 2014/2059, 
2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 2014; norme 
di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per l’adeguamento dei 
sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; finanziamento di opere 
urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane interessate da fenomeni 
di esondazione e alluvione”; 

- la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 
aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo 
degli enti di governo d’ambito; 

- la deliberazione dell'Aeegsi 643/2013/R/IDR "approvazione del metodo tariffario idrico e delle 
disposizioni di completamento";  

- la determinazione 1/2009 dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici; 
 
Premesse talune funzioni principali attribuite all' Ufficio d’ambito dalla vigente normativa: 
 

1. La definizione del programma, su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati all’art. 
11 comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la gestione 
integrata del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la 
successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un 
piano finanziario, di seguito piano d’ambito. 

3. la determinazione della tariffa del sistema idrico integrato ai sensi dell'articolo 154, comma 4, del 
d.lgs. 152/2006 e la definizione delle modalità di riparto tra gli eventuali soggetti interessati 
unitamente alla revisione del Piano Economico e Finanziario, parte integrante del Piano d'Ambito; 

4. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito 
all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare 
riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di 
soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 

5. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 
intervento. 

6. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 
sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche 
relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il 
loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del 
servizio. 

7. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 



 

8. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 
economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i. 

9. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 
Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, 
limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 
patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla 
società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali. 

10. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali 
limitrofi anche di altre regioni. 

11. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima 
pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere 
del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e 
l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle 
autorizzazioni rilasciate. 

Richiamato inoltre l'art. 158 bis al comma 1, del DLGS 152/06 Testo Unico Ambiente, come modificato 
dallo «Sblocca Italia» DL 133/14 convertito in Legge 164/14 (G.U. 11-11-14). 
 
Richiamato il piano economico finanziario, ai sensi dell'art.3 bis del d.l.138/2011 convertito nella legge 
148/2011 e recentemente modificato dalla legge 190/2014. 
 
Richiamata la deliberazione del Commissario Straordinario della provincia di Varese n.20 del 18 aprile 
2014 di approvazione del Piano d'Ambito e rispettivi allegati; 
 
Considerato che l'Ufficio d'Ambito ha elaborato il piano economico finanziario e tariffario anni 
2014/2033 e il teta anni 2014/2015, definiti sulla base del MTI di cui alla deliberazione 
643/2013/R/IDR e che tale piano economico finanziario e tariffario e tale teta sono stati aggiornati, a 
causa della mancata costituzione del gestore unico entro dicembre 2014 e su accordi presi con 
AEEGSI e Regione Lombardia. 

 

 Considerato che con i seguenti atti: 
• deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito PV 2 del 29/01/2015, 

"approvazione del moltiplicatore tariffario "teta" per gli anni 2014/2015 e conseguente 
revisione del Piano economico e finanziario; conferma del Piano degli investimenti facente 
parte del Piano d'ambito approvato con delibera del Commissario Straordinario PV. 20 del 18 
aprile 2014 con scorrimento di un anno degli investimenti ivi previsti"; 

• deliberazione della conferenza dei comuni PV 3 del 26/02/2015, "Approvazione del 
moltiplicatore tariffario "Teta" per gli anni 2014/2015 e conseguente revisione del piano 
economico e finanziario; conferma del piano degli investimenti facente parte del Piano 
d'Ambito approvato con delibera del Commissario Straordinario PV. 20 del 18 aprile 2014 con 
scorrimento di un anno degli investimenti ivi previsti. Parere ai sensi dell'art.48 della Legge 
Regionale 26/2003 smi"; 

• deliberazione del Consiglio Provinciale della provincia di Varese PV 5 del 27/02/2015, 
"Approvazione del moltiplicatore tariffario "Teta" per gli anni 2014/2015 e conseguente 
revisione del piano economico e finanziario; conferma del piano degli investimenti facente 
parte del Piano d'Ambito approvato con delibera del Commissario Straordinario PV. 20 del 18 
aprile 2014 con scorrimento di un anno degli investimenti ivi previsti". Si è approvato il 
moltiplicatore tariffario "teta" per gli anni 2014/2015 pari a 1.236 con conseguente 



 

aggiornamento del Piano Economico Finanziario, comprensivo del Piano tariffario, 2014/2034, 
determinato a partire dalla base dati già trasmessa ad AEEGSI, nonché, in quanto prodromici 
alla determinazione del moltiplicatore “teta” per gli anni 2014/2015; si sono inoltre approvati i 
moltiplicatori tariffari teta per gli anni 2012 e 2013 pari rispettivamente a 1.065 e 1.134, 
precisando che il "teta" 2012-2013 è approvato per le gestioni non interessate da specifiche 
approvazioni tariffarie da parte dell’AEEGSI, salvo successive e diverse decisioni che 
l'AEEGSI adotterà a conclusione del procedimento di aggiornamento tariffario avviato su 
istanza dei gestori ed ancora in corso, che, ancorché sopravvenute, prevarranno sui contenuti 
della presente deliberazione. 

  

Richiamato il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE (D.Lgs. 163/2006), il quale: 
 

• all'art. 90, comma 1, prevede che gli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del 
responsabile del procedimento e del dirigente competente possano essere svolti da liberi 
professionisti singoli od associati - omissis - e) dalle società di professionisti; f) dalle società di 
ingegneria"; 

• all'art. 90, comma 6, stabilisce che "Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la redazione 
del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di attività tecnico-
amministrative connesse alla progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, lettere d), e), f) g) e h), 
in caso  di carenza in organico di personale tecnico"; 

• all'art. 125 ("Lavori, servizi e forniture in economia"), comma 11, stabilisce, al secondo periodo, 
che "Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento diretto da parte 
del responsabile del procedimento"; 

• all'art.38 riporta i "requisiti di ordine generale"; 

Richiamato inoltre il DPR 207/2010; 

Richiamati i seguenti articoli del Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia di Varese con la 
quale l'Ufficio d'Ambito, in questa fase transitoria di costituzione del gestore unico ha stipulato una 
convenzione mirata all'utilizzo di strutture e regolamenti: 

• art. 32, comma 2, il quale stabilisce che "La spesa in economia è ammessa fino all’importo della 
soglia comunitaria per: - omissis - b) i servizi di consulenza, studi, ricerca, indagini e rilevazioni". 

• art. 33, comma 3, il quale stabilisce che "È consentito rivolgersi ad un solo operatore economico 
quando l’importo sia inferiore all’importo previsto all’art. 125 D. Lgs 163/2006 c. 11". 

• art. 43, comma 1, il quale rimanda a quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006. 

Richiamato l'articolo 8 comma 3 lettera g) dello Statuto:" Il Consiglio di Amministrazione assume il 
personale, compresi i dirigenti, e delibera il conferimento di incarichi professionali di consulenza e 
assistenza necessari". 
 
Considerata la permanenza della necessità ed urgenza finalizzata a non interrompere la funzionalità 
dell'Ufficio d'Ambito così come previsto dalla normativa nazionale e regionale, per strette ed inderogabili 
necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi ...." in virtù del percorso in atto verso la 
costituzione del gestore unico Alfa srl"; 
 
Richiamato lo statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 
dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 24/04/2015, articoli 14 e 
15; 



 

 
Richiamato inoltre il D. Lgs. 267/2000 art.107; 
 
Ritenuto necessario provvedere alla revisione annuale del Piano Economico Finanziario secondo quanto 
disposto dalla delibera 643/R/IDR e ritenuto necessario provvedere alla ricerca di una figura di supporto 
tecnico amministrativo al Rup in materia di pianificazione economico finanziaria, come meglio dettagliato in 
premessa, per la durata di un anno con compenso pari a € 20.000,00.=, oltre iva e cassa, in 
considerazione della mancanza di una figura dotata delle suddette professionalità nella dotazione organica 
dell'Ufficio d'Ambito; 
 
Detto importo è ritenuto congruo in quanto importo ridotto oltre la metà, nel rispetto delle normative vigenti, 
in confronto alla consulenza prestata per la redazione del piano economico finanziario di cui sopra; 
 
Dato atto che la Regione Lombardia con legge regionale 33/2007 ha istituito una centrale di committenza 
(ARCA) ed una piattaforma regionale (SINTEL) per lo svolgimento delle procedure di affidamento da 
gestire con sistemi telematici; 
 
Considerato che all'interno dell'anzidetta Piattaforma Telematica Sintel è disponibile una sezione dedicata 
ai fornitori interessati a partecipare a procedure di affidamento indette , fra gli altri, anche dalla Provincia di 
Varese; 
 
Ritenuto quindi che il ricorso all'uso della piattaforma regionale per l'E-Procurement (sistema di 
intermediazione telematica) Sintel di Regione Lombardia; 
 
Considerato inoltre il rispetto dei limiti di legge e dei vincoli della capacità di bilancio dell' Ufficio d'Ambito; 
 
Visto il D.Lgs.82/2005, come modificato dal D.Lgs.235/2010 (codice dell'amministrazione digitale ) il cui 
obiettivo è quello di assicurare rispettivamente per i cittadini e le imprese: la semplificazione delle relazioni 
con gli uffici pubblici e la riduzione dei tempi dei procedimenti; per gli Enti: una maggiore efficacia 
dell'azione amministrativa e riduzione dei costi; 
 
Considerato inoltre il rispetto dei limiti di legge e dei vincoli della capacità di bilancio dell' Ufficio d'ambito; 
 
Visti i seguenti pareri espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 così come modificato 
dall’articolo 3 del Decreto Legge 174/2012:  
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 
 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno. 
 
Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. che, per l'individuazione di una figura professionale cui affidare l'attività di supporto tecnico 
amministrativo al RUP per tutti i procedimenti in materia di pianificazione economico finanziaria  
della durata di un anno per il rifacimento del Piano Economico Finanziario, documento interno al 
piano d'ambito approvato con delibera del Commissario straordinario della Provincia di Varese 
P.V.20 del 18/04/2014, e con successiva delibera del Consiglio Provinciale P.V.5 del 27/02/2015 e 
che, il Direttore dell'Ufficio d'Ambito possa procedere mediante affidamento diretto ex art. 125, 
comma 11, D.lgs. 163/2006 mediante piattaforma informatica regionale Sintel per l'E-Procurement 
(sistema di intermediazione telematica) di Regione Lombardia ed attingendo all'elenco fornitori ivi 
indicato, il cui affidamento avverrà mediante offerta al prezzo più basso determinato sull'importo 
posto a base di gara, ai sensi dell'art. 82 comma 2 lett b) del D.Lgs. 163/2006;  



 

2. di inviare una lettera di invito per quanto descritto al precedente punto 1) per una figura laureata 
con Laurea in Economia e Commercio, o titoli equipollenti, magistrale o vecchio ordinamento quale 
supporto tecnico amministrativo in materia di pianificazione economico finanziaria, come meglio 
dettagliato in premessa, per la durata di n.1 anno viste le strette necessità connesse alle esigenze 
di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale; 

3. di approvare l'allegata documentazione, di cui allegato A - lettera di invito, allegato B - capitolato, 
allegato C - disciplinare di incarico; 

1. che il professionista così individuato verrà invitato dal RUP a presentare la propria offerta nel 
termine di dieci giorni; 

2. che con atto del Direttore dell'Ufficio d'Ambito si procederà all'affidamento del contratto in 
questione; 

3. di provvedere ad impegnare la spesa di € 20.000,00.= oltre IVA e  cassa; 
4. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art.3 del D.L.174 del 
10.10.2012; 

5. di dichiarare, con successiva separata votazione unanime, il presente provvedimento 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs 267/18.08.2000. 

 
 
  



 

Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 
 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 
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  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

  



 

ALLEGATO A - LETTERA DI INVITO 
 
Si rende noto che è intenzione dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese ricercare sul mercato un 
professionista esperto con laurea specialistica in Economia e Commercio magistrale o vecchio 
ordinamento quale supporto tecnico amministrativo in materia di pianificazione economico finanziaria, per 
la durata di n.1 anno, il quale fornisca supporto specialistico ai tecnici dell’Ufficio d’Ambito nella  
pianificazione economico finanziaria  per il rifacimento del Piano Economico Finanziario, valutazione 
tecnica di studi e progetti finanziari dei gestori e dei comuni dell'ambito secondo i dettami dei 
provvedimenti dell'Autorità nazionale dell'Energia Elettrica del Gas e dei Servizi Idrici.  
 
L’oggetto dell’incarico riguarderà anche il supporto tecnico i seguenti ambiti: 
 

• Supporto tecnico-specialistico nell’analisi e valutazione della documentazione finanziaria dei 
Comuni e delle attuali Società di gestione; 

• Supporto tecnico-specialistico sull’esame/controllo di documentazione relativa ai volumi erogati e 
fatturati, secondo le deliberazioni dell'Aeegsi; 

• Partecipazione e supporto tecnico specialistico alle riunioni con Enti, Gestori,  Autorità; 

• Partecipazione a riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese; 
 

• Supporto tecnico-specialistico nella gestione delle procedure di infrazione europea, inserite e da 
inserire nei documenti di pianificazione. 

 
Il candidato ideale deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 

• Significativa esperienza professionale, di almeno 5 anni, nell’ambito della pianificazione 
economica; 

• Conoscenza del piano d'ambito della provincia di Varese; 

• Conoscenza documentabile della struttura e delle attività svolte dagli Uffici d'Ambito;  

• Comprovata competenza in materia di normativa Regionale oltre che Nazionale ed europea 
unitamente ai provvedimenti dell' Aeegsi (Autorità nazionale per l'energia elettrica, il gas e i 
servizio idrici); 

• Esperienza in attività di pianificazione e studio del piano economico e finanziario; 

• la dichiarazione del possesso dei requisiti generali ai sensi dell'art.38 del D.Lgs.163/2006. 

L'incarico avrà la durata di n. 1 anno dalla data di sottoscrizione del disciplinare d'incarico. 



 

ALLEGATO B - CAPITOLATO 
 
RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
Richiamata la seguente normativa: 

• il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

• la legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di interesse 
economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e 
di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni (con particolare riferimento alle leggi 
della Regione Lombardia 27 dicembre 2010, n. 21 e 26 novembre 2014, n. 29); 

• il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali, e sue successive modifiche e integrazioni. 

• l’art. 3 bis del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di conversione 
14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

• il decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, “Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, la 
realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la semplificazione burocratica, 
l’emergenza del dissesto idrogeologico e per la ripresa delle attività produttivo”, pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale n. 212 del 12 settembre 2014, convertito in legge dalla legge di conversione 11 
novembre 2014, n. 164, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 262 del 11 novembre 2014, e, in 
particolare, il suo articolo 7 (“Norme in materia di gestione di risorse idriche. Modifiche urgenti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per il superamento delle procedure di infrazione 
2014/2059, 2004/2034 e 2009/2034, sentenze C-565-10 del 19 luglio 2012 e C-85-13 del 10 aprile 
2014; norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e per 
l’adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli agglomerati urbani; 
finanziamento di opere urgenti di sistemazione idraulica dei corsi d’acqua nelle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e alluvione”; 

• la Legge  23 dicembre 2014 n. 190, ed in particolare i commi 609 e ss. dell’art. 1  in tema di 
aggregazione e rafforzamento della gestione del servizio idrico integrato e rafforzamento  del ruolo 
degli enti di governo d’ambito; 

• l'art. 158 bis al comma 1, del D.Lgs. 152/06 Testo Unico Ambiente, come modificato dallo 
«Sblocca Italia» DL 133/14 convertito in Legge 164/14 (G.U. 11-11-14); 

• il Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE (D.Lgs. 163/2006), il quale: 

o all'art. 90, comma 1, con riferimento ad incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle 
attività del responsabile del procedimento e del dirigente competente può essere svolto da 
liberi professionisti singoli od associati - omissis - e) dalle società di professionisti; f) dalle 
società di ingegneria"; 

o all'art. 90, comma 6, stabilisce che "Le amministrazioni aggiudicatrici possono affidare la 
redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di 
attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, ai soggetti di cui al comma 1, 
lettere d), e), f) g) e h), in caso  di carenza in organico di personale tecnico"; 

o all'art. 125 ("Lavori, servizi e forniture in economia"), comma 11, stabilisce, al secondo 
periodo, che "Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito l'affidamento 
diretto da parte del responsabile del procedimento"; 

o all'art.38 "requisiti di ordine generale"; 
• il DPR 207/2010; 
• i seguenti articoli del Regolamento per la disciplina dei contratti della Provincia di Varese con la 

quale l'Ufficio d'Ambito, in questa fase transitoria di costituzione del gestore unico ha stipulato una 
convenzione mirata all'utilizzo di strutture e regolamenti: 

o art. 32, comma 2, il quale stabilisce che "La spesa in economia è ammessa fino all’importo 
della soglia comunitaria per: - omissis - b) i servizi di consulenza, studi, ricerca, indagini e 
rilevazioni"; 



 

o art. 33, comma 3, il quale stabilisce che "è consentito rivolgersi ad un solo operatore 
economico quando l’importo sia inferiore all’importo previsto all’art. 125 D. Lgs 163/2006 c. 
11"; 

o art. 43, comma 1, il quale rimanda a quanto previsto dal D.Lgs. 163/2006. 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
L’esperto consulente economico finanziario fornisce supporto specialistico ai tecnici dell’Ufficio d’Ambito 
nella valutazione tecnica/economica e finanziaria  per l'aggiornamento del Piano Economico Finanziario.  
L’oggetto dell’incarico riguarderà anche il supporto tecnico per il rifacimento del piano Economico 
Finanziario 
 
L’attività richiesta al consulente riguarderà in particolare i seguenti ambiti: 

• Supporto tecnico-specialistico nell’analisi e valutazione della documentazione finanziaria dei 
Comuni e delle attuali Società di gestione; 

• Supporto tecnico-specialistico sull’esame/controllo di documentazione relativa ai volumi erogati e 
fatturati, secondo le deliberazioni dell'Aeegsi; 

• Partecipazione e supporto tecnico specialistico alle riunioni con Enti, Gestori,  Autorità; 

• Partecipazione a riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese; 
 

• Supporto tecnico-specialistico nella gestione delle procedure di infrazione europea, inserite e da 
inserire nei documenti di pianificazione. 

 
Il candidato ideale deve essere in possesso dei seguenti requisiti: 
 

• Significativa esperienza professionale, di almeno 5 anni, nell’ambito della pianificazione 
economica; 

• Conoscenza del piano d'ambito della provincia di Varese; 

• Conoscenza documentabile della struttura e delle attività svolte dagli Uffici d'Ambito;  

• Comprovata competenza in materia di normativa Regionale oltre che Nazionale ed europea; 

• Esperienza in attività di pianificazione e studio del piano economico e finanziario; 

la dichiarazione del possesso dei requisiti generali ai sensi dell'art.38 del D.Lgs.163/2006. 

PRINCIPALI FUNZIONI ATTRIBUITE ALL'UFFICIO D’AMBITO  DALLA VIGENTE NORMATIVA: 
 

1. La definizione del programma , su base triennale, degli interventi, in particolare quelli indicati 
all’art. 11 comma 3 della L.36/94, del piano economico – finanziario e del relativo modello per la 
gestione integrata del servizio nel rispetto della L.R. 26/2003 e s.m.i. e della L.R. 21/2010. 

2. La ricognizione delle opere di adduzione, distribuzione, fognatura e depurazione esistenti, e la 
successiva stesura di un programma degli interventi infrastrutturali necessari, accompagnato da un 
piano finanziario, di seguito piano d’ambito. 



 

3. L’approvazione del rapporto annuale redatto dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio d’Ambito in merito 
all’attività di controllo e vigilanza sulla gestione del Servizio idrico Integrato, con particolare 
riferimento alla protezione e naturale razionalizzazione delle risorse idriche, nonché al livello di 
soddisfacimento dell’utenza in relazione alle previsioni della carta dei servizi. 

4. L’individuazione delle risorse finanziarie da destinare all’attuazione dei programmi pluriennali di 
intervento. 

5. Il compito di assicurare la più ampia pubblicità delle condizioni del servizio, lo studio 
sull’evoluzione del settore, anche per verificare le condizioni tecniche – giuridiche ed economiche 
relative allo svolgimento o all’erogazione del medesimo; la definizione degli standards di qualità e il 
loro monitoraggio; la promozione di iniziative volte a migliorare le modalità di erogazione del 
servizio. 

6. La divulgazione delle condizioni di svolgimento del servizio. 

7. L’adozione delle azioni e delle richieste formulate dal Garante dei Servizi Locali di interesse 
economico generale e dall’Osservatorio Regionale di cui agli artt. 3 e 4 della L.R. 26/2003 e s.m.i.. 

8. La vigilanza sulle attività poste in essere dal soggetto cui compete la gestione del Servizio idrico 
Integrato, nonché il controllo del rispetto del contratto di servizio, anche nell’interesse dell’utente e, 
limitatamente ai casi di accordo tra l’ente responsabile dell’Ufficio d’Ambito e la società 
patrimoniale di cui all’art. 49 comma 3, della L.R. 26/03 e s.m.i., il controllo delle attività svolte dalla 
società, per garantire la salvaguardia dell’integrità delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni 
patrimoniali. 

9. La definizione delle modalità di raccordo e di coordinamento con gli Ambiti Territoriali Ottimali 
limitrofi anche di altre regioni. 

10. Il rilascio delle autorizzazioni allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima 
pioggia nella rete fognaria, ai sensi dell’art. 124, comma 7, del D.Lgs. 152/2006, acquisito il parere 
del soggetto gestore dell’impianto di depurazione ricevente, la costituzione, la tenuta e 
l’aggiornamento, in conformità agli standards definiti dalla Regione, della banca dati relativa alle 
autorizzazioni rilasciate. 

11. Determinazione della tariffa del Servizio Idrico Integrato ai sensi dell'art.48, comma 2 lett e) e ai 
sensi delle deliberazioni dell'Aeggsi; 

 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE  
 

• Laurea specialistica, magistrale o vecchio ordinamento in Economia e Commercio o titoli 
equipollenti; 

• Significativa esperienza professionale, di almeno 5 anni, nell’ambito della pianificazione 
economica; 

• Conoscenza del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito Territoriale ottimale della Provincia di 
Varese; 



 

• Conoscenza documentabile della struttura e delle attività svolte dagli Uffici d'Ambito;  

• Comprovata competenza in materia di normativa Regionale oltre che Nazionale ed europea 
unitamente ai provvedimenti dell' Aeegsi (Autorità nazionale per l'energia elettrica, il gas e i 
servizio idrici); 

• Esperienza in attività di pianificazione e studio dei sistemi tariffari e di adeguamento alle 
deliberazioni emanate dall'Aeegsi;  

• la dichiarazione del possesso dei requisiti generali ai sensi dell'art.38 del D.Lgs.163/2006. 

 

DURATA DELL’INCARICO: n. 1 anno dalla data di sottoscrizione del disciplinare d'incarico. 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE  

Il partecipante deve produrre la seguente documentazione, da presentare in formato pdf: 

1)  la dichiarazione del possesso dei requisiti generali ai sensi dell'art.38 del D.Lgs.163/2006; 

2) offerta al ribasso sul compenso a base di gara; 

3) il curriculum vitae e la documentazione relativa agli elementi di valutazione richiesti.  

 

COMPENSO: Euro 20.000,00, oltre iva e cassa. 
 
 
TIPOLOGIA DI RAPPORTO PROFESSIONALE: 
Incarico libero professionale. Le attività potranno essere svolte sia presso gli uffici dell’Ente sia presso lo 
studio professionale, garantendo in ogni caso incontri, riunioni e aggiornamenti periodici relativi all’attività 
svolta, da tenersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito. L’incaricato dovrà essere disponibile ad effettuare 
eventuali sopralluoghi e riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale 
Ottimale della Provincia di Varese. 
Il consulente, nello sviluppo dell’attività, si potrà avvalere di collaboratori che risponderanno direttamente al 
consulente stesso, il quale rimarrà l’unico responsabile della consulenza in oggetto nei confronti del 
committente. 
 
  



 

DISCIPLINARE D’INCARICO 
 

Oggetto: Incarico professionale relativo a ll'espletamento dell'attività di supporto tecnico 

amministrativo al R.U.P. in materia di predisposizione ed aggiornamento delle 

procedure, atti e percorsi del piano economico finanziario, documento interno al Piano 

d'Ambito. 

 

ART. 1 – AFFIDAMENTO DELL’INCARICO 

L'Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Varese, in persona del Dirigente dr.ssa 

Carla Arioli, affida a………….., nato/a a…………………(…) il ../……, residente in 

……………………. C.F………………………… e P.IVA………………, tel………………, PEC: 

…………………….l’incarico di cui sopra. 

 

ART. 2 - OGGETTO DELLA PRESTAZIONE   

L’incarico si concretizza nello svolgimento delle seguenti attività: 

 

• Supporto tecnico-specialistico nell’analisi e valutazione della documentazione finanziaria 

dei Comuni e delle attuali Società di gestione; 

• valutazione tecnica di studi e progetti finanziari dei gestori e dei comuni dell'ambito 

secondo i dettami dei provvedimenti dell'Autorità nazionale dell'Energia Elettrica del Gas 

e dei Servizi Idrici (AEEGSI); 

 

• Supporto tecnico-specialistico sull’esame/controllo di documentazione relativa ai volumi 

erogati e fatturati, secondo le deliberazioni dell'AEEGSI; 

• Partecipazione e supporto tecnico specialistico alle riunioni con Enti, Gestori,  Autorità; 



 

• Partecipazione a riunioni nell’ambito del territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito 

territoriale Ottimale della Provincia di Varese; 

 

• Supporto tecnico-specialistico nella gestione delle procedure di infrazione europea, 

inserite e da inserire nei documenti di pianificazione. 

Il professionista collaborerà con le strutture operative avvalendosi della strumentazione tecnico-

operativa messa a disposizione dell’Ente al fine di organizzare la propria attività secondo le 

modalità impartite. 

Le attività potranno essere svolte sia presso gli uffici dell’Ente sia presso lo studio professionale, 

garantendo in ogni caso incontri, riunioni e aggiornamenti periodici relativi all’attività svolta, da 

tenersi presso la sede dell’Ufficio d’Ambito.  

L’incaricato dovrà essere disponibile ad effettuare eventuali sopralluoghi e riunioni nell’ambito del 

territorio di competenza dell’Ufficio d’Ambito territoriale Ottimale della Provincia di Varese. 

Il professionista, nello sviluppo dell’attività, si potrà avvalere di collaboratori che risponderanno 

direttamente al consulente stesso, il quale rimarrà l’unico responsabile della consulenza in 

oggetto nei confronti del committente. 

I contenuti specifici delle attività, fermo restando l’ambito disciplinato dal presente atto, sono 

fissati dal Dirigente Responsabile dell'Ufficio d'Ambito sentito il professionista. 

 

ART. 3 - DURATA DELL’INCARICO 

La durata dell’incarico di cui all’oggetto è fissata in n. 1 anno dalla data di sottoscrizione del 

presente disciplinare da parte di entrambe le parti e sino al …….. 

 

ART.  4 - COMPENSI e MODALITA’ DI PAGAMENTO  



 

Per le prestazioni sopra descritte si stabilisce, per tutta la durata dell’incarico un compenso di € 

……. (oltre IVA ed oneri di legge).  

Il compenso sarà corrisposto in quote trimestrali, previa consegna di una relazione 

sull’avanzamento dei lavori e di relativa fattura. 

Il mandato di pagamento sarà emesso entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della 

fattura stessa. 

I pagamenti saranno eseguiti a mezzo mandati sul Tesoriere dell'Ufficio d'Ambito, Banca 

Popolare di Sondrio, Via S.Giusto, angolo Via Malta – Varese secondo le norme di contabilità 

statali e provinciali. 

 

ART.  5 - CONTROVERSIE 

Tutte le controversie di natura amministrativa, eventualmente insorte fra le parti 

sull’interpretazione del presente disciplinare o per assenza di speciali precisazioni verranno 

risolte in via amichevole o saranno definite da un collegio arbitrale costituito da tre membri di cui 

uno scelto dall'Ufficio d'Ambito, uno dal professionista incaricato, il terzo, che presiederà il 

collegio, dai primi due o, in caso di mancato accordo, dal Presidente del Tribunale di Varese. 

Qualora ciò non fosse possibile le controversie verranno definite secondo le procedure di legge.  

 

ART.  6 - CESSAZIONE ANTICIPATA DELL’INCARICO 

L'Ufficio d'Ambito può procedere all’interruzione anticipata dell’incarico, con preavviso di un 

mese, in caso di nuove disposizione normative relative alla riduzione della spesa pubblica. 

In tal caso il professionista ha diritto di ottenere il completo pagamento degli oneri e il rimborso 



 

per il lavoro svolto fino al momento dell’interruzione. 

Il professionista in caso di cessazione anticipata dell’attività dovrà dare preavviso di un mese; in 

caso di preavviso inferiore si applica una penale pari all’1% del compenso lordo bimensile per 

ogni giorno di mancato preavviso. 

Entrambe le parti possono cessare il presente incarico di comune accordo senza addebito di 

penali. 

 

ART. 7 - RISERVATEZZA 

Gli studi, le indagini ed il materiale prodotto in relazione al presente incarico restano di proprietà 

dell'Ufficio d'Ambito. 

Il professionista è tenuto inoltre a segnalare all'Ufficio d'Ambito il verificarsi di qualsiasi ipotesi di 

conflitto di interessi e di incompatibilità rispetto alle attività oggetto del presente incarico. 

 

ART. 8 - ESECUTIVITA’ DEL DISCIPLINARE 

Il presente atto convenzionale diviene impegnativo con la sottoscrizione comunque successiva 

all’esecutività dell’atto di approvazione del presente disciplinare di incarico. 

 

VARESE, …... 

 

IL PROFESSIONISTA                                      IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

............................................                                        ................................................... 
  



Dato atto che si rende necessario provvedere all’affidamento dell’incarico ad un professionista 
amministrativo al RUP in materia di
piano economico finanziario
ordinamento quale supporto tecnico amministrativo in materia 
durata di un anno per il rifacimento del Piano Economico Finanziario
strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale;
  
Visti:   
          gli artt. 32 e 33 del Regolamento per la disciplina dei contratti in vigore;
          l’art. 90 comma 6 del D. Lgs 163/2006;
          l’art. 24 legge 62/2005;

 
X  L’indisponibilità di personale in organico in relazione alla specificità delle competen
personale   dipendente    dell’Ente, avente i requisiti richiesti;
X  La natura altamente specialistica dell'incarico;  

E, CONSEGUENTEMENTE  

 
 
 La  necessità di conferire apposito  incarico esterno al professionista summenzionato
 
Varese, Lì 25.05.2015 
 
 
    
    
 
 

 

 

 
 

Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese 
 

IL Direttore 
 

Dato atto che si rende necessario provvedere all’affidamento dell’incarico ad un professionista 
amministrativo al RUP in materia di predisposizione ed aggiornamento delle procedure/atti e percorsi del 
piano economico finanziario laurea in economia e commercio specialistica magistrale o vecchio 
ordinamento quale supporto tecnico amministrativo in materia di pianificazione economico fin

per il rifacimento del Piano Economico Finanziario, per la durata di n.1 anno viste le 
strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale;

del Regolamento per la disciplina dei contratti in vigore;
l’art. 90 comma 6 del D. Lgs 163/2006; 
l’art. 24 legge 62/2005;  

ACCERTA E CERTIFICA 

L’indisponibilità di personale in organico in relazione alla specificità delle competen
personale   dipendente    dell’Ente, avente i requisiti richiesti; 

La natura altamente specialistica dell'incarico;   

  ATTESTA 

La  necessità di conferire apposito  incarico esterno al professionista summenzionato

       IL DIRETTORE 
    f.to dott.ssa Carla Arioli

 

Dato atto che si rende necessario provvedere all’affidamento dell’incarico ad un professionista tecnico 
predisposizione ed aggiornamento delle procedure/atti e percorsi del 

specialistica magistrale o vecchio 
di pianificazione economico finanziaria  della 

, per la durata di n.1 anno viste le 
strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi e del fabbisogno sostanziale; 

del Regolamento per la disciplina dei contratti in vigore; 

L’indisponibilità di personale in organico in relazione alla specificità delle competenze richieste  di 

La  necessità di conferire apposito  incarico esterno al professionista summenzionato. 

IL DIRETTORE  
dott.ssa Carla Arioli 



 

 


